ATTIVITA’ SIGNIFICATIVA IN LINGUA ITALIANA CON IL BAMBINO CINESE

AL TERMINE DEL PRIMO QUADRIMESTRE le insegnanti della classe dove è inserito il bambino cinese hanno proceduto ad una attenta analisi sul lavoro svolto in lingua italiana con il bambino straniero e hanno rilevato che in ogni intervento bisogna tener conto delle difficoltà che un alunno di nazionalità diversa incontra, non tanto dovute alle sue capacità di apprendimento, quanto invece alle caratteristiche della lingua d’ origine come, nel caso della lingua cinese, la scrittura e i suoni diversi.

Infatti in cinese i suoni monosillabici rappresentano una parola; in italiano invece le parole sono formate da più sillabe e la loro pronuncia impone allo straniero uno sforzo fonetico nuovo e complicato, difficile da riprodurre in sequenza regolare.

Mentre il significato della parola cinese monosillabica, per la brevità del suono, è subito colto, il significato della parola italiana viene colto solo dopo la pronuncia di tutta la successione di sillabe, il che comporta un’ attenzione faticosa e prolungata.

Inoltre in cinese i nomi e gli aggettivi sono immutabili, i verbi non si coniugano e gli articoli non esistono; al contrario, in italiano, i nomi e gli aggettivi variano a seconda del genere e del numero ed entrambi sono preceduti dagli articoli concordanti e anche il verbo si modifica in base alla persona, al numero, ai modi e ai tempi.

La parola cinese scritta è un ideogramma, cioè un disegno, in italiano le parole sono composte da singole lettere alle quali corrispondono i singoli suoni.

Considerato tutto ciò, è possibile capire che per un bambino cinese le difficoltà di approccio e di apprendimento della lingua italiana sono molteplici e vanno affrontate con metodi diversi e in tempi certamente non brevi.

Alla fine di febbraio il bambino cinese ha una buona capacità di esprimersi oralmente. Si avvia a leggere e a scrivere le prime frasi.

Dimostra un grande interesse per i libri illustrati e per i video.

Ha partecipato con i compagni al “Laboratorio di poesia” che si è tenuto presso una Biblioteca pubblica della nostra zona.

L’ insegnante di italiano e la direttrice della Biblioteca si sono preoccupate di organizzare il laboratorio in modo che il bambino non si sentisse escluso o partecipasse marginalmente, perché le sue competenze linguistiche non erano ancora adeguate a quel genere di lavoro già programmato per la classe.

La direttrice della biblioteca ha procurato dei testi di poesie cinesi tradotte anche in italiano, il bambino è stato invitato a leggerle  e a presentarle ai compagni nella sua lingua, in una fase successiva si sono lette le traduzioni.

Questo ha permesso all’ alunno di gustare delle narrazioni nella sua lingua madre e agli altri alunni di fruire delle conoscenze della cultura cinese e scoprire un altro modo di fare poesia. 

L’ esperienza è stata molto apprezzata dai bambini e dalle famiglie.

Come programmato il “laboratorio” è proseguito in classe : è stata distribuita ai bambini una scheda con una poesia in cinese e in italiano, con parole semplici ripetute più volte.

I bambini italiani hanno avuto l’ opportunità di vedere la scrittura cinese, di riconoscere gli ideogrammi identici, di intuire a quali parole italiane corrispondono per la loro somiglianza, di notare la loro diversa posizione nella frase cinese rispetto a quella italiana e di individuare nell’ ideogramma il disegno stilizzato che rappresenta l’ idea originaria. D’ altro canto il bambino cinese, nella lettura e rilettura delle parole italiane conosciute precedentemente, ha potuto comprendere il significato della poesia e averne conferma con la traduzione cinese; ricercare le parole uguali e le sillabe uguali; rappresentare il contenuto di ogni sequenza con il disegno corrispondente. (si veda la poesia allegata)

Durante il “laboratorio” i bambini hanno imparato a costruire dei calligrammi, ogni alunno ha elaborato un disegno utilizzando le parole, questo li ha divertiti molto e si sono sbizzarriti utilizzando la loro fantasia.(il calligramma allegato è stato disegnato dal bambino cinese).

